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r 1 bibliotecario d'arte è seur-

I pre più coinvolto nel mon-
r do delle lmmagini: i docu-

menti che riguardano l'arte ed
ancora di più i  material i  pre-
senti nelle biblioteche (stampe,

cartoline, fotografle) richiedo-
no un trattamento che eviden-
zi l'aspetto visivo del patrimo-
nio perché la ricerca dell'uten-
ie è sempre più orientata al re-
perimento di questa documen-
fanof\e.
Anche nella recente conferen-
za  de l le  b ib l io teche d 'a r te  le -
nu tas i  a  Barce l lona,  una r i cca
serie di relazioni ha considera-
to tipi diversi di patrimonio di
immagini, grandi raccolte na-
z i o n a l i  o  p i c c o l e  c o l l e z i o n i
specialistiche per le quali ven-
g t 'n t r  e lahora t i  anchc  d ivers i

A. Beardsley, locandina tea-
trale.
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sistemi automafizzati di ricerca
di informazione.
P a r i e n d o  c l a  q u e s t i  s p u n l i .
BiArre ha inlrapreso un cammi-
no su questo stesso sentlero
proponendo un incontro sul te-
ma del.. .  visivo presso la Bi-
blioteca Panizzi dl Reggio Emi-
lia. Per 1'Associazione è stato
un modo anche di riprendere i
contatti con la realtà dell'Emilia
Romagna, una regione ricca di
risorse nel campo artistico e ar-
chitettonico che più voite è sta-
ta sede di dibattiti e di conve-
gni spectahzzatl. Ma la spinta
alla giornata di lavoro è venuta
a BiAlte dalla calorosa collabo-
razione del la Bibl ioteca Panizzi
e dallo staff del1a società If che
con perfetta sincronia di tempi
ha lavorato aII '  organizzazione
dell ' incontro. Si lrattava di pre-
sentare ii risultato di un lavorcr
che ha visto impegnata \a br-
blioteca nella descrizione de1
ploprio patîimonio fotografico
e di incisioni.
Così, con una metodologia di
lavoro che le è congeniale già
da tempo (elaborare program-
mi già esistenti per adattarli a1le
esigenze delf istituzione), si so-
no studiat i  ed applicati  due
prodotti commercializzatt dalla
If (Tinphoto e Tinprint) per de-
scrivere 1e raccolte di fotografie
e di ìncisioni dellaPanzzr.
Lr giomala ha permesso ai par-
tecipanti di visionare i due pro-
grammi. Yaloizzando note ca-
ratteristiche di tutti gli applicati-
r i di Tinlib tla possibilità di na-
vìgazione, l'apertura del1e fine-
stre per il recupero delf infor-
mazione già inseri ta.. .)  i  pro-
grammi sono anche staii utiliz-
zafi peî descrivere specifiche
caratteristiche dei materiali qua-
li i diversi livelli della fotogafia
e del1'oggetto che rappresenta,
lo stato di salute del singolo
pezzo, ll coilegamento tra un

foglio e 1a serie di cui esso fa
p fie.
Attenzione particolare gli utiliz-
zatori del programma hanno
dedicato ai codici di descrizio-
ne, considerando, per esempio,
per quel lo che r iguarda le
stampe, le indicazioni prove-
nienti dall'Istituto per il catalo-
go uruco.
Ma l'jnteresse forse più curioso
de1la sperimentazione è l'abbi-
namento con un sistema Sony
di visione de11e immagini che
ne permette la riproduzione in
modo analogico per riversarle
su un videodisco.

È cos ì  poss ib i le  per  1 'u ten te
non soltanto leggere una de-
scrizione ma visuallzzare l'og-
getto.
11 successo delf iniziat iva di
Reggio Emil ia incoraggia Bi-
Arte a continuare nella ricerca
di altre simili situazioni di lavo-
ro  da  propor rc  a i  p ropr ì  soc i
come argomenti di studio: i
cen t r i  d i  documentaz ione,  ìe
soprintendenze impegnate su
questi temi sono invitati a con-
tattare I'Associaztone peî pîo-
seguìre ancora queslo viaggio
tra le immagini.
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